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IJ 
(nostra oorrispondenza) 

Montaeltorio, «6 gannaio. 
(lìj Contiariamettt;o a fiuantn pr.ipa-

iavano i giornali di Ditstm, i! Ministero 
ai ò pìresentato alia Camera compatto 
od intero. 

Le vcioi di oampleto 8fi\oelo o per la 
meno dì diegregiizione del gabinetto, sii' 
ranno'state pìi deDiiìeViitna sinora non 
hanno ombra di' fondamento. 

Oggi il G^iulitti riajjoudenda alU sii' 
lata d'interrogasiioui (o non erano meno 
di 13) ina«au ail'ardiiie del giorno, fu, 
come di oiincaeto, chiaro, esplicito, ipro-
Oiso. Non si può dire ohe ottenesse un 
effetto oratorio, tanto più ohe né il 
Q.ulitti aspira ad eaaeio oratore, né 
realmente io è. 

Meno felice fu inveee rispoodoodóal 
Rudiui, al quale bastava che rinfsc-
oiasse la inaziono rìepetiio alle Banche, 
durante il suo lungo miniaterd, auìii 
r abolizione delia riscsontrata, voluta 
dai Luzzaiti. Di p'.ù ai Rudinl poteva 
anobs facilmente esser segualiita la cnii-
traddiziono in cui h dadato a un mese 
di .disianza, ooins quegli che oggi do-
mancava quella inchiesta I^arlainentare 
ohe in dioambre aveva ooinbattuto. 

Le dichiarazioni ilegl'interroganti «b-
b 'ro ìnteteaao vdriu, mediocre m geno-
raie, salvo quella dall'OdescAlchi che 
eOllevA due o tre fatti peraiiniiii, pruno 
e più grave quello dei deputato Mszzino, 
•oosìgllere della Qano:i llom&na, che 
non oo'mprinde quanto la san posizione 
eia dlfficilo o delicata 11 Masaino fu 
Viìramente diagraziutissimo nel aui> fatto 
personale: faceva dispetto più ohe oom-
passicnt. 

Ciitpl anche la dichiarazione del Soti-
tiiuo, che si schierò decisamente contro 
BI Il,inÌBtero, musso, egli diase, dallap'ioa 
fidnoia che gl'ispira un'inchieata ordi­
nata d» chi poche aetliinano addietro 
proponeva un Tanlongo all' utfioio di 
Senatore. 

In effetto questo à il più grave or­
rore ohe SI può rimproverare al GHolitii, 
8 da questo è difficile purgarlo. Per gli 
altri, egli si può taollineiite purgure, 
tanto più chs al miissimo può esser 
acouflBtO'di essere caduto nell'errore 
•tesso dei suoi jiredeceasori. Però la 
onergit addimostrata in qaest'uUimo pe­
riodo, e la evidente intenzione di por-
aevorare in essa, valgono a rendere la 
•uà posizione relativamente migliore, e 
forse varranno a aalvarlo nei prossimo 
vote. 

Il quale (.'ertamente non avrà, luogo 
oggi. Sello interpellanze, die dovevano 

APPENDICE DEL FRIULI 

fur acg-ait') (illfi interrogtiziniii, sinora 
eblien luogo SDltiiiito quello di<(;li onor. 
Ciinti, Martini tìiov.iniii, Hovio e Uili-
g?utf, fi forse l'u'fà luogo quella del Nnii, 
0 ne muncmio oltre quattro, meiitr') la 
Camera ò stanca. 

Quindi, profaiibiliaente a domani. 
Quali i [ireaagi ? 
La Destra ai agita oome non si è vieto 

da un puzzo; '1 gruppo Sonn no vi si è 
unito e le si uniranno molti dei nlcoto-
rìni. Aggiuiiga.si i- radicali non legali 
turi, gli utlaristi, gli atomi vacanti, B 
oertamonte il nucleo diventa grosso. Fi­
nora Siiniatra, Centro sinistro e radicali 
legili tari, sembrano abbastanza crimpai ti. 
Però' sulla mozione di fidnoia, so il Mi­
nistero riporterà vittoria, questa non 
sarà sicuramente brillante. (*) 

La fortificazioni della Maddalena 
g!utìicate dai francesi 

Soriruao da Marsigi a al Secolo XIS ; 
Nella ecorsa setiimana il proprietaria 

del yaoht frauces'j \'liita;èr,ei oun alcuni 
amici, fece una escurs une marittima 
nelle acque italiane di Caprera e della 
Maddalena, ed oggi pubblic-i una inte-
resaiinte relazione sul suo viaggio, dalla 
quale stralcio le seguenti impressioni 
ohe mi affretto a comunicarvi perchè 
mentano d'essere conosciute in Italia, 

Eccole : 
« I miei amici ed io non poasiamo 

fitM un paaao (>i!la Maddalena) senza 
esilerà immediatamente seguiti ed os­
servati ; assai urbanamente del resto ci 
81 rilìiita (Igni autonzz'iziono di uscite 
dalla cinta dulia città. In m.ir''i gli e-
quipaggi delle torpediniere e dei canotti 
a vapore oh'< solcano coutinaiiinenie in 
rada, u a mHrio'aO't mai di passriroi vi­
cino e dare qualche occhiuta a horfjo. 
Certamei^te noi siamo ben lontani dal 
bi'isimare questo lusso di precauzioni; 
noi desidereremmo anzi ohe in Francie 
qneaio modo di procedere fosse imitato, . 
« che SI mosti asse un po' più diffidenza 
per gli stranieri che visita lO i nostri 
nuovi furti e i nostri arsenali. 

'< Ora, tutti sanno ciie in Cnrsioa, 
come nella provincia di Nizza, la mag­
gior parte dagli operai impiegati ai la­
vori di fortiiicaziono è di nazionalità 
Italiana. La Maddalena forma, culle i-
solo che [p cirO'indunii e colla Sardegna, 
una piazza forte di primo ordine, Fid 

e*) Le previsioni del nostro egregio 
amico che ci soriiie dalla Camera, sono 
meno ottimiste di quelle da noi ieri 
espresse in seguito alla lettura dei 
resoconti telegrafici dèlia seduta di 
gtoìiedì, e delle pnme impressioni man­
date ad alcuni giornali di provìncia. 
Il nostro corrispondente però trovan­
dosi in tnezzo alla battaglia, ed anzi 
prendendovi parte, é in grado di giu­
dicare della situazione e del probabili 
esito, con pxù sicuro criterio di noi 
die ne siamo lontani. 

(N. li. R.) 

ili dieci furti, si'iizn contare li> b;>tterio, 
difiiiidono lo magnifiuho rade dalla Mad­
dalena, del Golfo degli Aranci e'd'Ar-
tjohena, 

« La rada della Miiddaleiia da eiisit 
sola potrebbe ountenerii tutta i& fluita 
dell'Italia: il genio italiano ha avuto 
relativamente pochi lavori du eaegnire 
per ooinpletare l'opera della natura. In 
qualche unno, si e costrutto un arse-
nulo, ove 3oa rinchiuai più centinaia di 
condannati, una gettata per rintorzarè 
inaggioriaonte il passo, nn poote giro-
vole .<inl canale della Moneta, per unire 
la Maddalena airisuia di Caprera, 

f Tutto lo alture della Maddalena, 
di Caprera e della oosta della Sarde­
gna souo seminate di cannoni a lunga 
portata: di distanza in distanzia, sopra 
le coste basse, si ooorguiio dell» batterie 
di piccoli uanuiini a tiro rapido. Non 
so «e si potrebbe forzare il passo, ma 
temo che una volta entrati 'aon si può 
più asoire. 

« II. Governo italiano consacra ogui 
anno, i)i hanno riferito, una somma di 
10 rojiioni per l'insionie dei lavori, e 
di più notiamo ohe questi lavori aono 
eseguiti in eccellenti oondilduni econo­
miche, visto ohe non s'impiegano come 
ape|>ni che dei iiondannati ; inoltre si 
sa che il potere del denaro è assai più 
considerevole in Italia lihe in li'rancin, 

« Le fortiiìoiizioai dell'i Maddalena 
non seno aolamente una difesa per l'I­
talia; e,iso oostituieoonr) una periooluea 
minaccia per la Coreica e i nostri pos-
se.iimi<nti afrioaui, 

I Non dimentichiamo che i maestri 
della navigazione, gli Inglesi, avevano 
già presagito l'iinportanzi dell'arcipe-
lii.(0 sardo, e ohe da! Golfo degli Aranci, 
Nelson, di cui s'ignorava la ritirata, si 
slanc'uva all'improvviao sui bastimenti 
franoeai, » 

IL FORTE 
DELLA 

R O C C H E T T A 

Tntti quelli ohe si aonC votali' alla 
melanconia dovrebbero visitare li forte 
dell[«:'Bocohstta, che trovasi poco lungi' 
dal'paese di Mezzolombardo, nel Tren­
tino, e'precisamente allo sbocco della 
Valle di Non. 

Sembra che quel sito sia stato creato 
apposta per accrescere' le tinte fosche 
del nostro pensiero. L i l'uomo allegro 
ceaig a un tnia^tq di diijflorrefe '; la donna 
fantaatìoa, che spesso ha sul labbro le 
parole! lagrime-..; dolore,' a'affretta a 
jiasaar oltre'-tanto'la realtà della de­
solazione l'attertisoe e la fredda; i bimbi 
si attaccano piagnucolando alla gonna 
della''mlidre,' e ben presto sul davanti 
del .tetro -tidiiìciD' non' rimane c h e la 
pallida seutineUav >ohe ' misura' i pas^ .̂ 
come un automa. 

Appena fuori di Mozzoloinbardo s'a­

pre una larga via, che si tiene a si­
nistra li monte e a destra i campi e 
lo vigne. Spingendo avanti lo sguardo, 
l'occhio acoi'ge le brulle montagne che 
31 accaval ano le une sulle altre; poco 
per volta lo stradone s'innalza, le vi­
gne 81 riducono a pouht palmi di terra, 
il torrente Noce in basso gurguglia e 
si raccoglie in una stratta gola. 

Il paaaeggierii comincia a, chiedersi 
dove gli sarà d'ilo finalmente di scor­
gere un po' di azzurro, oliò, so non 
volge lo aguardo all'ìneù, non vado «he 
rupi giallastre, qoalche macchia tisica di 
venie I iiioontra enormi carrettoni cari­
chi, e non alberi ; non lo rttU.'gra il 
canto dogli uccidii. L'animo s'indispone; 
se li sole è già tramontato, sembra 
davvero di O'irrere in cerca della sveu--' 
tura, la quale pace celarsi dietro le 
masse doloinitiohe, di dove il corvo si' 
stacca con nn sinistro grido di malau­
gurio. 

Ciò ohe può ancora piacere nel suo 
orrido, è un punticello che a un dato 
luogo, ove la valla si restiMuga, matto 
alla patte opposta in una atroda che 
continua incassata nel monte. Là sorge 
una piooola osteria, che invece di un 
giardinetto ha davanti un precipizio; 
ivoglio dire la roccia tagliata a picco. 
Il Noce giù in fondo appare coinè una 
fascia bianca che si svolge a capriccio. 

Processo del Paaaina 
Udienza di giovedì 26 corrente. 
Continuhno le arringhe della difesa. 

Barboux dopo di uver rilavato ohe i 
c:mtratti con gli appaltatori e le indep-
nìià loro accordato rioevettoro il con­
senso unanime del Conaigiì'o d'ammini­
strazione, giu.^liìlca le sommo versate 
allo società finanziarie ed alla stampa. 
Spiega che Leasups fu firzato a pagare 
cu t i intermediari,uomo B^ihant ed Herz, 
per riuaoire a far approvare il progetto 
di emissione del prestito a premi, lì^t-
boux termina con una \ioienta critica 
contro li ricatto e la corruzione che 
regnano nella snoìetà :,ttuale. Allude 
ad un ex ministro che sirvegliò la di­
stribuzione delle savvenzbni della Coin-
piigma del Panama aliai stampa. Dica 
essere sorpreso di Uim vndirlo sul banco 
degl'imputati. Chiudo dfcendo che ia 
prubìtà d Carlo e Furdilaudu Lcsseps, 
esce intatta da questo pjocusso, 

Nell'udienza di ieri DeBuya parlò in 
difesa di Funtanes e ne tratteggiò la 
carriera;conoliideudo oh^a prevenzione 
contro di lui npo-a soltùto sopra una 

Ricordo che prima,ancfra d'arrivare 
alla Kocchetta, che diaa non molto 
dall'osteria, oro già impr43ioBata trista­
mente, e rivo!g.;vo nel|mi'> oervolio 
la rifiessiune ohe un iijelioe non a-
vrabbo dovnto avveutijarsi in quei 
luoghi, ove l'attraziunii nell'abisso sa­
rebbe potente. s 

[I sito fu tv'ivato eoó'fàenta per fab­
bricarvi il furti) cosi lieti.) delFa Roc­
chetta: esso è là dj'vtjiti e noi so­
speso sull'abisso, eap'i!ti|airiiupetu dei 
venti ohe di oiatmh l'iaminano fra 
quelle gole, gigante joij tanto per la 
-lua grandezza, quano ter 1' idee ohe 
fa sorgere di aaoriizi,' di stragi, di 
pianti. Appena entrila 'iiella corte in­
terna silenziosa, o\} 4,1 muraglioni 
giallastri, fra le pi^re ìbeus qonnessa 
al vedevano i perygi jillineali delle 
feritoie,'' provai un [eusii di freddò, di 
sgomento, ohe nulli,'piùi 

Non ci lasoiaronja iijngo guardare 
in giro, ed il pércÉ lo'\8i ' coiapronde 
facilmente. Un. uftiiala ii sogni, quasi 
a farai scuaars quf'a nùnounza di il 
duciu. Per non saÉr ^.-e di muglio, 
intavolammo oouv.'sazioeo eoll'ufttcìale, 
gentilissimo inveì, il qiule aveoitu n-
liito le mie esaìoizioui, tutte atta a 
diiuiistrare oho llen doininante era la 
meUncuoiu d''l lesaggi», si prestò u 
rispondere alle le domunde. 

preaiiiizione. ÌJgli perciò chiese l'asiio-
luzionu del suo oliente. 

La cant:nii!izianM del pruoesso è ri­
mandata a martedì prossimo. 

UN PADRE INFAME 
Scrivono da Cremona, 2i ; 
Ieri l'altro si presentava a questo 

Ospedale maggiore una giovinetta di 
oiroa quattordici anni, accusando di-
Hlurbi e dolori poi quili l'egregio dot­
tor Miinteverdi si credotCe autorizzato 
di supporre certo stato,,,, di aitueno 
sette taojii I 

La giovinetta sullo prime nicchiò ; 
ma poi fini ool ooufermere che da no 
paio d'iinni era diventata — benché cqi^-
vivente ooila madre sua — In,., seconda 
moglie del proprio ganitore. 

Questi è un pove.-o giornaliero, ca­
pitato qui poohi mesi or sono da Isola 
D(i,varese. Tutti a tre della famiglia a-
bitauo in vicolo del Cristo, in una «ola 
stanzaccia che serve per far ogni cosa 
in comune. 

La ragazza dice che le prime volte 
si arrese a'io minaocie paterne, poi al 
regalo di qualche soldo ohe egli le dava, 

'Va da BÒ che l'autorità, avvertita 
del fatto, alloggiò subito nelle carceri 
questa perla di genitore, 

I V I A G G I 
dei deputati a sanatari avvecati 

Quanta cnataiio allo Stinto 
Nel rendiconto generale consuntivo 

dell'amministrazione dello Stato nel 
I89I-9ii, pubblicato dalla Curte dei 
Conti, ai rileva che, tra le spese oho 
hanno superato le previsioni, a'6 quella 
pei viaggi dei membri del Parlamento, 

1 che sono costati r20,000 lire di più di 
quello che fosse stanziato. 

Lit somma fissato, per questo oapitolo 
in biiunciu è ili 88O,()00 lire. È dun-
nnn nn milionciuo in cifra tonda ohe 
lo Stato ha pagato pel pfgca,-a di trv 
soinare in giro per l'Italia le rotondità 
fondamontnli dei signori senatori e de­
putati, in comodi compartimenti di prima 
classe. 

Li) Stato non rimborsa Me ferrovie 
il biglietto intero; ma solamente la 
metà. Coaiochò i viaggi dei membri del 
Parlamento sono stati tali che, so foe-
sero stati sompiuii da semplici mortali; 
sarebbero costati loro due tniiicni; il 
che, a undici centesimi il chilometro, 
rappresenta la b'igattella di diciannovi 
milioni di ohilomelri I 

Cume SI ragginnge questa enorme ci­
fra ? in nn modo eampiioisairaos coi 
viaggi dei senatori avvocati e dei de­
putati avvocati. 

Supponete un deputato ohe ha due 
oauao in piedi: una a Palermo, l'altra 
a Venezia. Il caao è frequentissimo, o 
ci capita quasi sempre di sentir dire 
che una cauaa è stata rinviata perchè 
l'avvocato ohe dove entrarvi - - dopu» 
tato 0 senatore — è occupato a mille 
chilometri di ià. . 

Il nostro a.imo corre a Palermo — 
tanto il viaggio non gli onsta niente; 

Avevamo davanti Is grande arcata 
del portone, a sinistra il murioeiuolo, 
sul quale ap^uggianduml a guardare 
in giù venivo scossa da brividi. Notai 
r aspetto stanco del soldato di s"nti-
uella. Lo si avrebbe detto sordo e muto, 
tanto lo sguardo era distrutto, vago, 
meato. .Alto di statura, quel );!ovaiie 
poteva avere veuticinque auoi; la forma 
quadr't della faccia, l'occhio infossato, 
grande di sugitatoro, la persona aita e 
svelta, indovinai ch'egli ora un polaeou 
e di'isi all'affioialu; 

< Quell'uomo mi sembra multo triste. » 
« Pni troppo, • mi rispose, « i soldati 

alla Rjcchetta dubbiamo mutarli ugni 
tre mesi; poiché vengono assaliti dalla 
nostalgia. Fino a ohe si trailo solo di 
questo non ci demmo pensiero, ma dopo 
il fatto dell 'ann) scurao, di cui la si­
gnora avrà sentito discorrere...» 

. « Sono forestiera, » rispoai, « mi dica 
di grazia quel fatto. » 

« Eh, una cosa che ai racconta in un 
lampo. Un bel giovaue, polacoo anche 
quello, essendo di guardia iu un'ora 
cattiva, si puntò la carabina alle tem­
pia, oollusanduai per compiere l 'at to 
supremo in piedi sul murieciuolo, sicché 
TJHrtit» il colpo il ano oorpo cadde nel 
Nuca. » 

Lu seutinella continuava B passeg­
giare su e giù, ma indovinò certamente 

si presenta al tribunale, fa la sna brava 
chÌBCchii>ratn, rimonta in ferru'/ie. e 
sbarca il giorno dopo a Venezia ; di 
dove, aplooiato lo eue faoconde, torna 
dì oorsA in Sioitia. 

E non solo il valentuomo, per tatto 
queste corse a rompicollo attravetao 
l'Italia, non cava nn soldo di tesoa; ma, 
oltre n questo, oi guadagna fior di quat­
trini, giacché ! disgraziati clienti f{li 
pagana i ano' viaggi come se eitattiv»" 
mente egli li avesae pagati, 

Intanto dunque il gratuito trasporto 
dei senatori e deputati ci porta a que­
sti vantaggi: 

1. A costituire nn snorme, privilegio 
a favore degli avvooati e nomini d'af- ' 
fari, membri del Parlamento, ^ altri di­
sgraziati che hanno anch'essi la laurea, 
guadagnatasi (lon grandi spese o ma-

Seri con onore assai maggiore, ma ohe 
evuno pagare i viaggi di tasca loro. 

S, A far spendere allo Stato un 
milioncino in cifra tonda. 

Tutto questo aeniCR. parlare dell')) 
norme fastidio ohe dapoo al gerrisiQ 
ferroviario questi potentati che Da9 
sono mai contenti del servitio, appasto 
perchè viaggiano a scrocca; mentre U 
po-^ero contribuente che paga di encoo-
eta non osa aprir booea, e si lasQla 
maltrattare senea resietenza dalle fer­
rovie. 

Coll'ìndeunità ai deputati la questione 
sarebbe subito risoluta. Ogni, deputato 
potrebbe avere gratis il suo viaggio 
dal Collegio a Roma, percUi qneito è 
giusto, ma le corse nttraversu l 'Italia, 
lo comparsa ai tribunali, l'intervautu ai 
Consigli d'araministrazioai, e altre frnt-
tiferò bagatelle, oho adesso lo Stato.paga, 
bisognerebbe che se le pagasse da a6. 
La spesiì non sarebbe di molto acaro* 
soluta ; in ricambio avremmo gaaceotite 
l'indipendenza e It̂  dignità del Fat ls -
mento, e soppressa una speonUzione 
tanto vergognosa quanto più afaociata> 
mante impunita, 

Queat'anuo siamo arrivati al.millone,: 
dove arriveremo un «Uro ,anno!f E 
sisma In (empi di economie l.„ 

LE ACCADEMIE 
Nel leggere talune lettere di Ugo 

Foscolo scritte in prinolpio del seeqlia 
al nostro Giuseppe Hioolidi >— sori'vv 
un articolista della Sentinella Brt-
iaiana — trovo dei,, giudizi alquanto 
acerbi intorno alle Accademie, In oste 
l'autore dei sepolcri aerea di persua? 
derlo che le Accademie sono per poco 
la tomba degli ingegni un pò elevati, 
sono non altro ohe palestre aperte al­
l'ambizione dai mediocri, impotenti a 
scrivere più o meglio di una dieertgt-
Kioueelia, la quale più phe a spalifiere 
nuovi sprazzi di lucè, iiel oàinpo aqlsa-
tifico 0 letterario, Qoaiei fa 4i .soilila 
che rivelare la grettezzite povertà delio 
sorittore, eonteoHo al facile plÀniÒ, dtiì 
oolleghi, legati da mutuo inCereitie, ma 
senza ohe l'eoo si ripeta oltre le pa­
reti deirietituto. 

Ne io altri sessi soriveva a Gsmllto 
Uguoi ; « Ho imparalo — oosl in una. 
« lettera da Milano ~ nelle .bellezza .a 
•HHIHIIIIIIIIMMIMM—IIIW l a m i lini Hill 

di che ausa si slava parlando, dal mio 
moto di dolorosa meraviglia. 1 miei oo-
chi s'incontrarono nei snai;.iu liii, rav­
visai r antico ano ooiupagoo, quasi la 
madre dell'auo fusse m.idre anche del­
l 'altro. Pensavo alle qualità' 'di quei 
popoli, alla loro lingua tutta poesia, ai 
canti nazionali, all'amuro che li uaisue 
alla famiglia Ti polacco ama i viaggi 
e la vitJi avventurosa sotto II cielo se­
reno. Cume l'arabo, può sopportare lo 
più lunghe fttiohtt. Percorre à ctivallo 
lo pianure coperte di neve, óoma l'arabo 
percorre le sabbio roventi .dui deaerta. 
La musica lo op/ùmùove pr(>i^oiidamsnte ;! 
essa traduce la sua tenerezza e la eua 
melanconia. , , ' 

Ma l'ufiloialé interruppe le mie rifles. 
eioni, ritornando sul fitto, quasi a rior­
dinarlo con Una desorizione più detta­
gliata, ' 

«Gre un giorno di domeciloa, i sol­
dati di guarnigione ai mostravano alle­
gri; il polacco, stando al suo postò di 
seutinella, doveva certamente udire i 
aanti dei suoi compagni, armonie disao-
gordate, buone a far ridere. È ben vero 
ohe sul più bello ^n bravo ragazio 
italiano toocò da maestro l'arpn; allora 
gli altri tacquero par ascoltare luì «olo ; 
ma non valeva la pena di rattristarsi, 
l'era una musica giusta, tenera, proprio 
di scuola ccoellento. Poro dopo, quando 
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IL FRIULI 

< di/etti di Outdlli) pid assai oho nolle 
• centomil» dioorzium accaiìomichc ». K 
altrove ; «Mi giitio compiaciuto dal |)rii-
« tQio da voi riportato, mi dorrebbe 
• però molto oh» osicaste ai premi dalle 
« Àocademie. Aspirate a lode mra,gm-
« sia, perpetua ». 

Ora se tutto i]UA!ito poteva eoriversi 
ir. ijaeiropoca fec&nda iti tiinli o si no-
dorasi uigegai, per meìir.a a tanto tor-
vore di stnJi in ogni ramo del aapuri), 
io ijneli'opooa nella (]uals la frequenti 
barriera politiche inooppavanc raateiial-
monto a moralmente il libero espandersi 
del pensiero, ed i dotti sospettati od 
ìDvigiìati dai governi aho lutto dove­
vano temere dal progredire della soiensca, 
non avevano altro mozzo per intanilarai 
fra loro ohe questi geniali ritrovi, sei 
Onnli potuya anche evocarsi impnne-
mante il «acro uom-j di Patria, ohe do-
vr& dire ora coi nastri tempi da quelli 
tanto diversi, coi nostri tempi nel quali 
i fruiti doU'mgogao divengono iacil-
mento patrimonio comune; trasmessi 
coma sono rapidamente dal vaporo s J 
daU'eietttioiti da questi a qaalUi prò- ' 
vihcia, da questa a quella nazione a 
attraverso la corda tiansatlaniica dal 
Vecohio al auovo mondo ? E coll'apatla 
che regna oggi verso ogni aorlR di let­
teratura ohe non sia il romanzo od il 
giornale quii sorte pouuo attenderò le 
aaiiie arcadiche, le blz;$a acaxdemlche 
0 le raszolaiuce degli erohivi. 

Tutte le istituzioni hnono il loro 
tempo. Se al prinoipio dal secolo ava-
vano le accademie una tal quala ragione 
di esistere, ora queste rugioni hanno 
perduto ogni vulore, sopraffatte da altre 
che no fanno più ohe manifesta la loro 
assoluta inutilit&, e la riducono uè più 
ab meno ohe ad nn ricorda storico, ad 
an monumento. ÀI quale so b naturale 
ohe ci leghi un tal quale affatto e per 
poco venurazione conia a tempio nel 
quale fecero intendere la loro parola 
aamini che lasciarauu di se stesai un 
luminoso ricordo, non 6 man vero ohe 
1' ev'icarno ora 1 nomi non vale che a 
cenders più patente la presente miseria 
anziché giustificarne la oonaervuzion». 

Si dovrebbe quindi accogliere aon 
molto favore il pensiero sorto in taluni, 
pure amenti delle patrie islituziooi, di 
trasfoi'ratre e ringiuvaoìre questi isti' 
tati, che sotto la veste antica hanno 
fatto il loro tempo, volgendone le cure 
ed ìi patrimoaio a sussidio di quelle 
scuoia che meglio consuonino colla mente 
dai benemeriti che li dotarono, ovvero 
a creare nuove borsa di studio, o premi 
por ie migliori pubblicazioni in questa 
0 quella parte del sapere. 

Con ciò e senza disttatle di molto 
dai primitivi intenti, si reoderebhKra 
queste lotìtnzioni altamente benemacite. 

IJITEÌDOSCOMI) 
Gt'onacha friulane, 
29 gennaio ( (3H). Un commesso del 

podestà, di Siicile e di Manfredo da 
rorzi», trutta pel conte di Grorizia le, 
paco con Padova e Treviso. 

X 
Un pensiero al giorno. 
L'I carità più preziosa è quella ohe 

va dall'anima all'anima, non dulìa borsa 
alla borsa. 

X 
La sfinge. Sciarada. 

Qanado passa la prima, rivsreote 
ChioEi il capo il oredante, 

Valira, fa grossa nav« culla 
Come fosse uà nonnulla, 

il tutto adoaiilrit ora al Parlamonto, 
E s'indovina asna'avsr talsato. 

iSpìei;az. della sciarada preced, 
GIÀ.NO 

X 
Por finire. 
Saoun coniugale. 
& notte, e la aignora ai sveglia di 

soprassalto: 
•— Non senti? temo ohe ci siano i 

ladri in casa. 
Il signora: 
— Non mi rompere lo tasohel 
La signora : 
— Ahi non mi imi promossa, ai piedi 

dell'altare, di pro!egg"rmi semprol 
Il signora: 
— ]S tu non bai prameBa'i di obbo-

dirmi ? 
Penna e Porbici. 

DALLA 
P e r r a K Ì « n i d i « i i u a i o «̂  <II 

t e m p i » dobbiamo rimandiro a lunedi 
aleuno notizie dalia Provincia giunttici 
oggi in ritardo, 

C i v l i i t k i c , 28 gennaio. 
Concerto musionle. 

Questa aera alle oro 8 nella sala del 
Circolo Sociale avrà luogo un oonoorto 
strumentala col sagaante attraentisaimo 
programma : 
Biicoharii.i — Minnetto in mi bemol. 
flandel — Largo in sol maggiora. 
Mozart — Minuetto e contraddanza nel­

l'opera • Don Qiovanui >. 
Bizet — jìomanz't nei • Poacatoti di 

perle ». 
Beinnoka — Preludio, atto quinto < K* 

Manfredi ». 
Gavotta di Luigi XII I . 

Al concerto furi seguito un festino 
di famiglia, 

GaONACiJÌTTABiUA 
S J A co i i f c r e iBKw « ì c i r n v v . 

( / ' ( t r a t t i . Con dispiaoji'a dobbiamo 
rimandare a lunedi un snatcì arrivato 
troppo tardi questa mattina al nostro 
uffìcio, della eonfereu>.a tenuta ier sera 
dall'egregio avv. co, Urabotto Oaratti 
nella sala dell'latitnio Tecnico, sul tema: 

j L'ungo ia via dell'infinito, 
\ Intanto coaatatiarao ohe — com'era 
; facile prevodore por ohi conosce quali 
I bsllisBÌme doti in questa difficile urta 
! possegga l'avv. Caratii — la sua con-
• feranza fu proprio un... viaggio di pia-
' cere, tale da lasciare in tutti 11 desi­

derio che fc^se stato realmente infìntlo. 
hi sala eri straordinariamente affol­

lata, e atmordiuario pure il eoncorau 
dellp oignnre. Appi<*«o' fn îiwtfiiii e ca­
lorosissimi in molti punti della confa-
rauza, e alia fine una vera ovazione. 

S o o l c t é o p c r M l a g e u o r r a l e . 
lersera ai riunì la Commissione per il 
balla dato al Teatro Minerva lo scorso 
aabato a beneficio del fondo mutuo soc­
corso della Società operaia, 

li ricavato netto riBult6 in lira 161.S0. 
La Commissione quindi votò ringra­

ziamenti alla ditta Volpe-Malignani 
perchè forni gratuitamente la Inno elet­
trica ; al signor Vinoonzo Mattioni par 
il suo lavoro allegorico; al signor Ce­
lestino Gerla perchè acquistò dieci bi­
glietti par proprio conto ; alla D rezione 
SBOiale a partinolaimente al vìce-ptetì-
dcnte sig. Giuseppe Flaibaai per le sue 
speciali prestazioni. 

— Domani domenica 29 corr. alle 
ore 11 a mezza ant., si riunirà il Con­
siglio per discutere e deliberare sul 
aeguente ordine dal giorno : 

Hesoconto di dicembre e del quarto 
trimestre. 

i buoni tedeschi ripresero il loro voci­
ferata, la sentinella spato. > 

Io mi rasciugavo le lagrime, a grande 
sorpresa dell'ufficiale, che non compren­
deva c>:me 1' uomo possa abbandonami 
alla melanconia. Egli aggiunse a mo' di 
oonalaaiona; «I nostii tadeacUi non ne 
fanno di questi spropo'jiti ; sono sempre 
i polacchi, gente cocciuta e fantastica; j 
sono come aquile prigioniere, non sa ne 
farà mai natia, > E ci salutò. 

Vedendola allontanarsi, mi S'-ntii li- | 
beta di ricordare i sublimi votai del 
Giusti : j 

* S«nUa aell' iano la doUdana amara i 
Da* oanti uditi da fanuiallo: il coro 
Che da vòoo dornsitid» gj' impara 
Co li ripsto i giorui dol dolora ; 
Va {Ktnslar mssto della madre cara. 
Un dtisidoi-io di pauc e d'amoro, 
tJuo Bgouionfu dì lontano eailio, 
Che rai faceva andare in viaibilio. ^ 
ed IO provavo ancora il desiderio di 
piangere, e trovaudocai sai luogo del 
disastro, vidi sorgete precisa, fatale, au-
blinio la figura de! suicida. 

Il sole era tramontato da un pezzo, 
r aria frizzante dalla aera non faceva 
g i i tremolare i fiori selvatici o i te­
neri alberelli, ma sferzava la gelida 
pieiiaj tutt'intorno era silenzio. Si a 
vrebbe detto oha quel gruppo d'uomini 
condannati a vivere là dentro sentissero 
Boependepai il palpito di vita, ohe tav-

Verbale di radiaziona. 
Proposta di un consigliere su do­

manda di Busaidio continuo. 
Proroga del mutuo di lire 20 mila. 
Senatoria di sussidio pagato ad una 

vedova. 
Dlaposizi^ni per la stampa del ro-

acconto 189S. 
Keaoconto del balio popolare. 
Comunicazioni ed eventuali delibera­

zioni. 
Soci HBOVi. 

ILe « « n v i i n t l o n l n t a i ' l t t i n t e 
« I d r g i u t a t i a in l ln r i^Kiunw n -
d r i n t l c M . Quosttt sera, convncitti dai 
tre deputati di Venezia onorevoli Tre-
vos, Tiepolo e TeoohIo, si riunii-snno a 
RaroA i deputati delle provinolo adria­
tiche per intendersi intorno alla con­
venzioni marittima, a concertare nn'a-
zlone comune in difesa dei comuni in-
tereasi. 

O o e s t i o n l f c r r A V l i i r l o i>hr 
p Ó M s n n » l i i te roHata i ro a n c h e 
I l mtfitteo eommvrv.lo. Scrivono 
da Vienna: 

< Xn seno al Club della Siniatra pro­
pugnarono li riscatto della Miridionala 
i deputati Heiisberg, eonte Stilr»kh, 
RusB e Schwah. Inoltra il bar. Schwe-
gel, Rainer e Russ parlarono in fivore 
della ferrovia della Caravanehe, 

e I! Eaìner. deputato di KIngenfurt, 
pronunciò un diacorso in favore di Trie­
ste Bimnetrò In necessità di far» paaii 
decìsivi por qnella città, con l'esann-
zione dei Magazzini Ganerali da parte 
dello Stato, con facilitazioni locali o 
specialmente con nna congiunzione, in­
dipendente dalla Meridionale, di Trieste 
00!) l'interno, accorciando corrisponden­
temente la distinza, Accentuò che per 
i! commercio con il settentrione è ne-
oaaaatia la costruzione dalla ferrovia 
delle Caravanehe, pi:ima ancora ohe Vo-
nazia, con l'alutn dell'allacoiaraento della 
ferrovia della Valsugana alia rete fer­
roviaria italiana, possa fare una più 
forte concorrenza. Gnntempotaneamente 
— disse— questa ultima concessione pro-
suppone in ogni oiso anche l'-inteaipata 
conginnziono direttìssima di Trieste con 
Cervignano e la rete italiana. 

« Eeilsberg e il conte Stnergkh par­
larono efficaoements per il riscatto della 
Meridionale, mediante il quale ai av 
vantaggiano naturai mente la Stiria e 
Trieste, Il deputato Schwab disse ohe 
il riscatto dalla meridionale è dalla miis-
sima importanz'i per obiarira i provve­
dimenti ferroviari da prenderai nall'in-
terease di Trieste. Chiusa dicendo che 
anzi il riscatto della Meridionale do-
vrebbeoadatin, *-«;»" xi^^aiiiuiii aun'oviHr.e, 
la prima ad esser presa in considera­
zione. 

< Qurgstaiiar disse che eanan ai tro­
verà presto modo di rialzare le sorti 
di Ttieste, i suoi negosiftuti dovranno 
trasferirsi a fiume o a Venezia. » 

jLvver ten iz i r ; P n H t r a i l . Dagli af­
fici delle Poste 'è stato rilevato oha 
sposso avviene tji trovare nella buche 
0 nelle oosaetlaipostali oggetti di cor-
tiapondenza, chei hanno già avuto corso 
e che, dopo esseia stati ritirati, sono 
rispediti cogli alisi indirizzi e con de­
stinazioni mutate! 

Giaata lo vigeMi dìopiaizioni, le sole 
corrispondenze, pirchè non state aperta, 
ossia la lettere, possono avare nuova­
mente corso, Bsiza una seconda franca­
tura, quando siine trovate nelle buche 
0 nelle cassette postali. Gli altri og­
getti invece dibhono aasere francati 
una seconda vola, onda Io carte ma­
noscritta, rispedte aenza nuova franca­
tura, sono nottòioste a tassa, le stampe 
ed i campioni nin hanno coiao. 

viva gli afiettl, sprona al lavoro, spinge 
agli eroiami. 

Standomi immobile coli' occhio fisso 
sul monte opposto, compresi il povero 
suicida, e col onote di madre ne anato­
mizzai i segreti tormenti, ha vedevo 
talioa Beli' isbà stringerai al fianco il 
camiciotto fluttuante, incamminarsi al 
luogo ove la fanciulla dei suoi sogni 
lo aspettava sul!' ascio. Il grande, ob­
lungo occhio del giovane pareva fon­
derai di tenerezza, e l'ingenuo a.rriso 
della vergine faceva sobbalzare il suo 
onora di fidanzato. JBgli suonava la cetra , 
per lei; parlavano poco, appunto perchè 
1' anima loto vibrava all' nnisono. 

Oh, la ore beate trasoorte nel suo 
paese, fi a gente buona, ohe porta il lutto 
della schiavitù con la tranquillH di-
gcità, ohe soggioga anoho coloro che li 
tiranoeggianol -

11 poveto polacco odia i tedeschi, i 
loro canti, la loro placidezze; l'avesaerj 
almeno mandato m un paese- ridente.... 
ma no, là au quel ciglione, ove nem­
meno il gufo s' appiatta la notte a la­
mentarsi, ove il viandante affretta il 
passo. I rozzi e pesanti carri che con 
rimbombo assordante attcavetsanaqnella 
via, coperti dalla nera tela incerata, gli 
fanno il più trista effetto, e il suo 
sguardo annebbiato intrasvede disotto 
alla coltre le vittimo del suo pitase, che 

i tiranni oondnono a seppellire in terre 
straniere. j 

A furia di liardare e guardare il 
monte opposto,Iquair infelice giovane, 
coli'occhio veiatMi lagrime, avrà scorto 
ondeggiare nell'lria la figura della sua 
tanoiullai l'adoAto fantasma per con. 
solar !' eaula glìmandava il suo bacio, 
ma ad nn trato spariva. Ed allora 
sogni, speranze, jióyeDtù, tutto a' ina­
bissava nel nttll | ed egli restava là in-
aenaibila oomn \ tupe, attonita fra 
quelle genti chi oalfiva, non di quel-
i' odio meschino ihe libbrutisce la croa-
tnraumana,madi'iaalfodio che ngoiiglia 
la nobiltà dell'alare Isa creare gli eroi. 

Ma l'eroe vodé t r i o r r e r e le setti­
mane a i mesi, eMu iii giorno di festa, 
fra un baocano t-iviae, ode il mesto 
suono ohe rioeros^ lui» quello ohe di 
soave racchiuda k sia anima agoniz­
zante. — QnandtJ fininnno i suoi tar­
manti? Qaundo ritirneroil sao paeae'i' — 

Il suono langaé il vibto mugge più 
fotta, e una voce sicistruWida In luì: — 
Mai, mail,., — Diiperatiafferra la ca 
rabina, il colpo {Jirte àil suo corpo 
già cadavere prec^ita na'abisso. 

Il caso dell'infiilice g^a un'ombra 
più fosca su qnnl paesafrio, su quel 
forte della R'jochnìta, loi^« di viventi 

. e nìent'altrol t 
' Anna BerA Ih-alini 

Importa quindi che gì! albergatori, i 
portinai e ahiunqua altro abbia ritirato 
oorrispindonze di terzi, abbia cura, n»! 
caso ohe debba riapedirlti altrove, di 
non porle nelle buona o oaisatte, ma di 
restituirle a mano, e ben inteso intatta, 
agli uflici postali od ai portalettere, hi 
finché possano essere rimessa in cono 
come stanno. 

R i i v e n d K a g t r l T a t l v e i n v l n 
H l u o l n i » i m a n i i i . In relaziona al 
l'appalta dalla rivondta di generi di 
privativo sitiiats in Odine (via Daniele 
Manin, ai randa notn oha nel seoon lo 
incanto seguito il 23 corrente mese, 
1,'nppalto per un novennio della preci­
tata rvsadifu venne deliberato pili prezzo 
offerto di annua lira 650, « che l'inai-
nuazioiia di miglicri offei'te in aumento 
della preindicata somma, le quali non 
dovranno easera infariori al ventesimo 
d tmaa, potrà eaaare fitta presso qia-
nta Intendenza nel tarmine perentorio 
di giorni L'i scadente all^ ora lìJ inari-
diaue del giorno 8 febbraio prossimo. 

t i v i n c U m r c d e l | s r t m u p r u -
m i o d e l i a C i n t t n r l a d i r n o 
I c r t n o . Alla sede di Genova della 
Banca Nazionale Italiana pervenne ier' 
l'altro dalla siiconi'sale di Ubietl, il bi­
glietto della Lotteria di Palermo, vin­
citore del primo premio di lira SOO mila 
dell'ultima estraziona. Il biglietto porta 
il n. !l,653,64:3, ed è firmato dal signor 
Giuseppe Obletter, amministratore della 
succnrso<e di Cliioti ; ma non ni sa se 
questo signore na sia il proprietario o 
so pure ubbia avuto l'incarico della ri­
scossione del premio da parta di qual­
che altro. 

• f in l t lUc t» , Dalla Direzione della 
tramvia Udina-San Daniele riceviamo la 
seguente ; 

Egregio sig. Direnare del giornale 
«7/ Friuli » 

A retiifici della corriapondenza d-i 
S. Daniela, firmata Laviitio, inserta nel 
numero 21 dal aao pregiato periodico, 
La preghiamo di pubblicare la pre­
sento, con la quale intendiamo sieno 
amimtite le errate informaz ani riportata 
dalla suddetta. 

Il giovanotto che nella domenica aooraa 
fungeva da oondutlore, era stato assumo 
m servizio a titolo di prova, e aoitanto 
in siiguito a sue inaistanti preghiera lo 
si fece vinggiara in detto giorno per 
esparimentarne la opacilà. Non èquindi 
il caso ch'egli sia stata costretto a farlo 
da questa Direzione, la quale quantun­
que non obbligata a priivv«<loio il ve-
atiarìn »i Min'^ dipendenti, non rifiuta 
loro mai anticipazioni di danaro a que­
sto scopo. 

S inoltr- patimenti erroneo ch'egli 
avesse dovuta attendere cinque n sai 
mesi prima di percepire stipendio, giac­
ché Bino dal successivo lunedi egli vanne 
assunto in regolate servizio da qnasta 
Direzione. 

La ringraziamo e ci protestiamo. 
Udine, 9B gennaio 1S33. 

G- Leonelli 

C o n f o r n i i a » p a b b l i c a . Mar-
tedi 31 corremo, alle ore 8 pam., nel 
Teatro Nazionale, il signor Ermenegildo 
Piatti parlerà sul tema : 

(ili strozzini, le Banche, la stampa 
Cd il Codice Penale. 

HeMoffiiTcniEU. Il comm. Cesare 
Trezza ha fatto elargire, mediante il 
signor Daulo Toinaselli, all'Iati tuto To-
wadini lire 100. 

La Direzione dell'Istituto col nostro 
mez7o riconoacantti ringrazia. 

I l i flagrante q n e s l u i t a furono 
ieri atcestati per essere stati colti in 
flagranza di questua nelle vie della 
città, Francesco Berteli d'unni 70 da 
Campoforoiido ed Angelo Fmacescutti 
da San Giovanni di Òaaaisa, d'anni 88. 

C o a t r o l i j j i r a |> r ln c o £ n u u i u . 
Fu dichiarato in contravvenzione per 
ubbriaehezza certo Giuseppe Bevilacqat, 
fornaciaio di qui. 

F t t t t o r i n o eb«i « u i i t r r l g c o . 
lì usciere dell' ufiicio telegrafico Luigi 
Maltoluni, abitante in via Piacchiuso 
N. 135, jermattioa smarrivi in via 
Francesco Mantioa 3 biglietti da L. 5, 

U n n d a i t i l l i t A r e . Programma 
dei pezzi di musica eh •• vorranno aaa-
guiti domani- 'i9 gennaio dalle ore 1 
alle '2 e mazza poin-, in piazza V, £., 
dalla Banda del 35° fanteria: 
1. Muroitt N.N. 
2. Pot poa rry « L'Ebreo • Apolloni 
3. Vnlizer « Bjocaccio • Suppè 
4. Aria finale • I due Fosoaii » Verdi 
5. Pot pouriy » La mascherata 

di Codebò> Moller 
6. Polka « Carìtao > Cerato 

IP«I « S O S . La tipografia xM<trco 
Barduaco ha pubblicato II :)-'ago, lu­
nari par V an 1893, nonché VAlma­
nacco mensile friulano per detto anno, 
coi intirpati bovini della Provincia, se­
gnati giorno per giorno. 

S u o n a tisnuuù»f. OITerto fatte alla 
locale Congragazi ,na di Carità in marta 
di Moro Edoardo di Bingio di Cividale ; 
Fabris famiglia, farm teista, lira ì. Minar 

Lodovica I, Marchi Giovanni 1, Mar-
tinuzzi Francesco 1, Basevi Lazzaro 1. 

di Concina Ferdinando: 
Qà Paoli famiglia lire S, 
di Loi Qiwippe; 
K'zzani Leonardo lira 2. 

t P o n v e r s l o n e d i r e i n d U v e 
t i t o l i ( " o r r o v l n r l a n a t r o •• u n » 
l ^ u r l c i . In seguilo egli accordi presi 
colla filiale dello Stabilimento austriaco 
di credito in Trinate, il cambio valuto 
Giu-ieppa Conti, ai aaaumu di ricaverà i 
titoli di rendita e quelli ferroviari au 
stro-ungarici soggetti alla conversione, 
onde priicurure quelli nuovi, contro la 
semplice spasa di asaicunizioni postali, 

f*«sr v i l i v a ,fn (nwii icl i i ' . ra . (n 
via Prefettura n. 9, si affittano abiti da 
maschera in costume, e domino, a prezzi 
modicissimi. 

Carnovale. 
Ballo < Merourlo •. Questa sera alla 

ore 9 avrà luogo nel Teatro Minerva il 
ballo «Mercurio ». 

Coma abbiamo ripetutamente detto 
nei giorni siorsi, tutto fa prevoderaohe 
questi, ballo avrà il più brillante suc-
oeaso, 

Soolalà dell'Unione Lunedi 30 corr. 
alle ore 9 pom avrà luogo il primo 
ballo sociale della etigione. 

La sera del 6 febbraio p . v. avrà 
luogo il secondo ballo, e la aera del 14 
febbraio stesso vi sarà la festa dei bam­
bini, alle ore 8. 

Teatro Nazionale. Domini, domenica, 
allo or* 8 pam. grande veglione tna-
eohetato. 

Sala Ceoohini. Domani aura alle ora 
8 veglione mascherato. 

Ingresso par gli uomini cent. 50, 
La signore donne con o aeuza masohara 
cent. 26. 

Ssla al Pomodoro Domani alle 6 pam. 
anche in questa sala ai balla. 

Festina Sooiale- Come venne di già 
annunciato, la sera di sabato 4 febbraio 
avrà luogo nella Sala Cecchini il festino 
del Circolo Operajo. 

In tile circostanza l'atrio a la sala 
verranno totalmente trasformati, con 
ofurzosl adubbi che varranno applicati. 

Festa di benefiaenita. Ci si annunzia 
che i nostri studenti appartenenti al 
Liceo ed all'Istituto Tecnico, ai aona 
fatti promotori d'un ballo a scopo dì 
beneficenza. Non sarà il aolita diverti­
mento degli anni scarsi. Q'^eala volta 
i bravi giovanotti si misero d'accordo 
coi loro eupuriori, dai quali ebbero tutto 
l'incoraggiamento possibile, e ricerca­
rono ed uitHnnero altresì l'sppoggio di 
raggi'avdevoli cittadini, i quali ptorai-
aeru d'adopatarsi in tutti i modi parche 
la festa possa riuacite degna del nu­
bile scopo. 

Molti* delle persone che intendono 
di coadiuvare gli studenti nella laro 
opera benefici, si sono anzi oSarta per 
collocare d maggior numero di biglietti 
par questa balla. 

L'ambionte dalla festa sarà certo dai 
più omogeoai, e gli egregi giovinottl, 
che se ne son fatti promotori, ai danno 
le maggiori garanzie che tutto proce­
derà con ordine e generale soddisfa­
zione. Dal resto, ae cosi non fosse, nes­
suno sarebbe stato con loro lar^o d'in-
coraijgiamauti ed appoggi. 

Osservazioni meteorologiclie 
Stazione di Udine — R. Istituto Tsouico 

a? - 1 - 9 3 ore 9 A.j ora 3 p. ira 9 pi gior. 31 

Bar. rid. a lù' 
Utom. 118.10 ì 
liv.,del iaaca 736,3 764,8 7S5.8 m.7 Umido rólat 70 «0 85 50 
Staio di aita cop. «er. cop. cop. 
Aoana oad. m. —. - -— — w . « • 

|(diroMoaa ~- sw NE -B, 
;(vol.Kiloio. 1 • — 8 ; ' 4" >}»ì 
rerm. eentigr. Zi 6,5 1.0 3.0 

Temperatarti(massima G.G 
(miaiina —30 

Temperatura minlDia all'aperto —24 
Nella notte —al —!i.O 
Tempo probabile 

Tenti deboli vari, cielo sarenò nuvo­
loso, nebbioso con qualche pioggia, gelo 
e brina. 

ALLA 

TRmilM\ m . Ci&iELL\ 
(fuori porta Gemonai 

diretta dai sig, Pantaieoni 
si trovano viai scelti nostrani 
genuini neri e biauciii, nonché 
eccellente cucina alla casalinga ; 
il tutto a prezzi mitissimi. 



[L FRIULI 

PAELAMENTÔ MZIONALE 
OAUIIBA t m B U F U I Ì L T X 

Sadata del 2 7 . 

PeesldoM» Z A N A R D E t i L I . 

L } sedala si upre alle 2 e S 8 vi 
assiste la aulita folla. 

Si riprende la quoatìone banoaria. Vnl-
loro-Da Liuto proiinnoia un digouru:! 
Iiiasaoliato, fra ratnati e cunvoraazioni, 

S I alza l'on, Colaiiinni e svolge la saa 
interpolliuK.i sui pruvvediiiienti presi e 
da jitendere relativamente alla questione 
bauoai'ia. 

Dichiara ohe, se il Miniateru vera-
mento volesse amUre fino al fondo, e-
gli diventerebbe loiuisternile. M i non 
ha feda che l'ispezione governativa, mal­
grado la buona volonti ldiGiol ict i , possa 
dare I risaltati ohe il paese ha diritto 
di attendere. 

jflicorda la relazione della Commis­
sione d'iuehiesta sai corso forzoso. Nel 
1 8 6 8 —r dioB — il corso forzoso fu 
inuaiio per aiutare gli iutituli privati 
pioinuatesi. 

UieiH'da la immobilizzazione dei ca­
pitali, fatta dalla Buno-i, Nazionale la 
Sooietil deH'Esqailino e la Tiberina. Per 
questa si perdettero 50 miiioui, 

XVila di UQ' operazione illecita, che 
dioesi compiuta negli ultimi giorni dal­
l' aniministraaiione della tjanca Komana, 
Quest'operazione, di cai tento al i p i r -
lato, fa fatta sotto pressione di uomiiii 
politici e pressioni di miniatri. 

Persiste nel dichiararsi diffidente delle 
ispezioni govuruative, estenda istinto 
di qualsiasi govcirno di non turbare la 
acque quietu. Ricorda che l' on, Mioeli 
disse ohe II uomm. Biagini, tre giorni 
dopo aver rilevato i fatti, li negò. 

Dunque — soggiunga •— Biagiai o à 
citrullo 0 it cattivo soggetta. Peroh& al­
lora lo niiminasse ooutabila dal porta­
fogl io? Quando il ministero nel 1889 
dette alia commissione parlamentare il 
sunto delle reiasioni, quella del oomm, 
Biagioi venne falsata, dico falsata (com-
menti grandissimi). 

Un fatto l imilo meriterebbe che quel 
ministero fosse messo in istato d'accasa 
(impressioni). 

VOCI : — Truttasi di Miooli ! 
Colaianui: — Si, ma mi meraviglio 

di Qiolitti, il qual-3, dicendo che Miceli 
aveva iu consiglio di miuiatn aasiourato 
che tutto era accomodato, vuol gittare 
tut ta la respousabilìtjli sopra Miceli e 
gittare a mare un uomo, di cui fu col­
lega. 

Kipelo, in istato d'accusa, so il pa-
Iriotiiamu o l'onestà indiscussa a indi­
scutibile del Miceli non faoesse persuasi 
tutti che egli obbedì a una preoccupa­
zione d'uomo di governo e non ad al­
tro sentimento. 

Konostaute la nisentitn d'ieri dal pre­
sidente del Ijousiijlio, ritiene fondata la 
voce ohe il Governo abbia attinto alle 
Banche fondi per le elezioni. 

liicordu altre voci, pure raccolte da 
giornali; la Tribuna, par esempio, disse 
essersi, nella, teoaab perquisizioni, tro­
vati documenti riflutieuti uomini poli­
tici principalmente morti. Lasciamo ì 
morti ; ma i vìvi ? 

. A l Bauoo di Sioilia, un uomo politica 
scontava cambiali con la firma Pappe-
nappa, che per antonomasia significa 
Imbecille (Risa). 

Credo che fra i deputati pochi aleno 
immeritevoli di sedere in quest'aula, ma 
ve ne sono, e vi è chi può scoprirli. 
Sònvi poi camorro politiob» e ulTaristi-
che ohe attorniano i banchi. {Impressioni, 
rumori, bene) Tutti parlano deil'indi-
pen<lenzR de lU magistratura, ma a que­

sto si crede come alla verginità di Maria 
Santisnimal 

Costa Alessandro svolge la sua in-
teijiellanita. 

Baccel l i parla per fatto personale. 
Mioeli parla anche Ini per fatto per­

sonale. 
Oiustifloa le nomine (atto nel Banco 

di Sicilia durame il suo ministero, ed 
espone lo origini e la storia dell'inchie­
sta da lui ordinata alle Banche, specie 
a quella roman.i. 

Òolnjnnni replica brevemente. 
Giueso, rilevando alcune allusioni di 

Mioeli, dichiara che egli non tema la 
luce e vuole l' inchietta parlamentare, 

Z.innrdelli, essendo esaurite le inter-
pellunze, dà facoltà di parlare al pre­
sidente del Gontigiìo. 

(itiolitti ai alza fra l'attenzione vivis­
sima dulia Camera. 

Rinpondendo ai varii oratori sulle 
qaestiiini speciali, dice che una discus­
sione utile saH'iirdiimmento degli isti­
tuti di emissione non è possibilo in 
questo momento. Prometto di ocoupsrsi 
seriamente delia org.inizz<zione dei 
banchi meridionali, ma non ha mai pen­
sato alla loro fusione; 

Dice ohe l 'on, N.isi rimarrà sodj i -
.ifalto quanto alla responsabilità da! 
funzinnnd proposti al'e Banche. Si pro­
cederà in modo ohe la responsabilità 
stessa sia reale od effettiva. 

.Ripete a Vollaro e Do Lieto le mede­
sime assicurazioni. 

Inoidentalmente osserva a Colajinni 
che la designazione degli ispettori per 
le singole Buuche, fu fatta dalla pre­
gente Commissione. 

Difende Octini la cai scelta fu fatta 
dal Final i . 

Quanto alla relazione Biagiu i , dopo 
le osservazioni di filiceli, si limita a di­
chiarare ohe quell'ispuitore fu alla s-
•clusiva dipendenza, per tutto oiò che 
concerneva l'inchiesta, del ministero del 
commereio. 

Premétte che una volta ammessa 
l'Inchiesta, non sarebbe possibile prefig­
gerle del limiti. 

Un'inchiesta, che abbia un oarsttece 
esclosìvamnnte politico, come varrebbe 
Di Budini , non darebbe aftidamento, 
quando fossa fattn da membri di un'as­
semblea politica. 

Una inchiesta snile cambiali in sof­
ferenza — dioo Qioiitti — e HUi Cre­
diti delle Banche, signifiohiirebbe l'isti­
tuzione di ana commissione di sconto 
per tutte le cambiali del I l e g n o ; una 
inchiesta sulle peranno significherebbe 
quasi la istituzione di un comitato di 
salute pubblica, Quali sarebbero gli in­
quirenti, quando su tutti ai vuol get­
tare il sospettu'i' Si tratterebbe di un 
giudizio politica sulla condotta morale 
di uomini pubblioi. 

L a proposta di una inchiesta parla­
mentare è quindi gravissima per le con­
seguenze che |iorterebbe. Conviene al­
tresì ooDS'derare che l'inchiesta parla­
mentare durerebbe necossariamsute pii-
recehi mesi, o intanto il credito dei bi. 
gl iett i , avendo curso legale, riueverebbe 
uua scossa profonds, che portsrebb» fa­
talmente al corso forzoso e fiìrirebbe 
seriam«nte la economia del paese. Si 
paralizserebboro inoltre per lungo tempo 
gli istituti di credito, da cai rifuggi­
rebbero tutte iu persane solvibili. 

Non è piacere pel governo respingere 
uni proposta, che si presenta uo9l po­
polare, ma il governo deve occuparsi 
delle conseguenze. 

& vano citare esempi stranieri. In 
Francia, l'inchiesta si feceau un'impresa 
fallita (beniìsir/io, bravo); mentre in 1-
talia la ai farebbe sulle uottre Banche 
ohe sono viva [benissimoj, l a Francia 
si studia un cadavere, io Italia noi 

BOLLETTINO DELLA 
U D I N E , 2S gennaio i893. 

BORSA 

MeniHUa 20 geu. 
Ital. £ '/a coatauti ', 94,30 

* flne.mogQ 1 94.B5 
Obbligazioni Am:' Ecolo, S •/•,•• ' 68,*/i 

. O b l i I l B u l o n i { 
Psrrovie MoridiouaU ex ccuii.. , . 305.— 

• 3 V« lUililiUO 20!.Vi 
Ftiadioria Baaoa NaxioaaU < */• • 402.— 

4 Vt • 497.--
6 •/• Banco ^ Napoli . 470.-

Fet. Udina-Pont 465. 
Fonde Gaaia Riap, Milano 6 >/i • 495,— 
Preatito Proviiui* di Udine . . . . 100,-

A i t l ó n l 
lìaaoa Haaional» 1260,-

" di Udiae 112.-
• Popolare Frialaaa 113.-
. Cooperati» UdÌEeoa . . . . 25,— 

CotoniSoiD Udineis 1040. 
» Veceto •, 248,— 

Sooiltà Tramvia di Udine 8Ì.— 
hrrorie Meridionali. . , . 640. 

• " Mediterranee 
C o m b l « v a i a t o 

Frauda 
Germania 
Londra « 
Austria • Baneonoto . . . . • 
Napoleoni M 

U l l l n a t d l i a p a o c l 
Chiusura Parigi eu coopoua , . , 
Id. Boulerards, ore U Vt poui,. 
Twdtiua liuona 

21 gen, 23 gen 
9Ì..I10 94,40 
fl4,-t0, 94.60 
90,— 9fl,</, 

24 gec. 26 gon za gen, 37 geu. 193 gen 

303,— 303,-
293,— 295,-
488,— 438.-
491.—I 495.-
470.—j 470.-
•t70,—; 470.-
51)0.—! 606.-
100,— 100--

1350.— 
112.— 
112.-

26.-
1040.-

240.-
87.. 

639, 

104.15 
128.30 
23.10 

1810,7, 
20.80 

1360.-
112.-
113,-

25,-
1040.-

248.-
87.-

630..-
630,- - . 630,-

94.32 04.40 
94.37, 9i,5o 
6 5 , - ' 07. 

94.50 94.50 
94.65 94,80 
P 7 . - 97.— 

3 0 3 . - 303.— 306,— ,106--
292,—' 293.-1 2 9 2 , - 292.-
491,—i 491,—j 48s.--! 498,-
498,—, 49B,— 491 4 » , -
-170-—, 470.~ 470.—'; 470,-
470,-1 470,— 470.—I 470,-
606.—'. 6 0 6 . -
.03.—i 102,— 

104,15 104,20 
128.30 123.!B 
20,12- 26,17 

218.—1 216,'/, 
20,80 20,80 

1326.-. 
112.-
112. -

26,-
1040. 

248,. 
87,. 

641, 
626.— 

104. 
128,43 
26,16 

21.Ì.V, 
20,81S 

00.60 30,40, 00.40 
90.65 

132S,-
112.-
112,-

26,-
1040, 

243,. 
87, 

ii4o.. 
Ó80,— 

104,'/. 
12,0.36 
26,20 

216,'/, 
20.80 

606.-
100.-

13,16-
IIJ,-
112.-

25,-
1040,-
2-48,-

87.-
641.-
625.-

90.60 

101.25 
123.80 
26,16 

21».'/. 
20.80 

508,-
100.-

1850,-
112,-
113.-

26,-
1010.-

243.-
87,-

030.-
630.-

104.30 
1-23-30 
26.19 

2,16. 
20.80 

94,66 
94.70 
9 7 , -

306.— 
292,— 
489.— 
499,— 
470,— 
170,— 
508,— 
100,— 

1315,— 
113,--
113 . -

2 6 . -
1041).-
2*8,-

07 . -
642.-
526.-

lOl.i;, 
128,40 
28,2i 

2.16.'/. 
20.81 

90.40 90,40 90,06 90,06 

L'I Onmera, continua, il 2 0 dicembre 
respinse il oonoetto dall'iDchiesta parla­
mentare. Dopo quel tempo, che è av­
venuto di nuovo? Niente altro ohe que­
sta; il governo ha provato di saper 
mantenere le suo promesse! .La diohia-
razioni fatte ieri da Budini sono in 
contraddizione con qsol le da lui fatte 
il 20 dicembre, Evidenternento le ra­
gioni della divarsa opinione manifestata 
oggi dal capo dell'opposizione, devono 
ricercarli in considarazioni di strategia 
parlamentare. 

L'oratore l egge un brano del discorso 
di fìndinl nella seduta del 2U dicembre, 
contrario all'inchiesta. 

Finisce cosi: — La Camera deve i-
nultre considerare la condizione iu oui 
si troverebbero i successori del presente 
Gabinetto, volata l'inchiesta. Vogliooho, 
chiunque debba venire al mio posto, 
possa fare utilmente gli interebsi del 
paese. 

Sopra il mio auccessoro, se appar­
tenne ai procedenti Ministeri, cadrà 
pare il sospetto e troverà gli istituti 
di credito rovinati e la ciroolasioue com­
promessa, talché verrebbe a trovarsi 
nella neonssità di proporre la revoca 
dell'inchiesta. 

Il Groverno e i Parlamenti debbono 
obbedire olla fredda ragione e non al 
sentimento, quando questo, pnr qnanlo 
nobile e fino ad un certo punto giusti­
ficato, aia contrario agli intereasi del 
paese, {Applausi vivi e pmlungaii a 
Sinistra, A Destra rumori.) 

Zanardelli vorrebbe continuare, ma 
tutta la Camera grida: A domani\ A 
domami 

IS si rinvia il seguito a d<mani. 
Annunziate alcune interrogazioni, si 

scioglie la seduta. 

Notas i nelle impressioni mandate da 

Roma sulla seduta di ieri, ohe la situa­

zione b molto migliorata. 

Colaiunui ebbe l'abilità di evitare nel 

suo discorso le cose troppa etridenti, 

e quando ai lasciò andare a qualche at­

tacco più diretto e vivace contro l'on. 

Griolitti, pel quale pure ebbe ad espri­

mere tutta la sua stima personale, fu 

avvertita nell'aula una oorrente di rea­

zione. 

Il discorso dei presidente del Consi­

glio fece molta impressiono, 9ia come 

una nuova conferma dei seri intendi­

menti del Ministero neil 'operare sotto 

la sua rospiiDsabilità, sia per le ri­

flessioni ohe Giioiitii suscitava circa la 

gravi tà e le conseguenze che avrebbe, 

in queste candijioni, ano sconvolgimento 

di tutto il nostra credito. 

L'IMPORTANTE ARRESTO 
di un complice di Tanlongo 

Ieri sera, verso le ore nove, è stato 
arrestato a R-imi par mandato giudi­
ziario Mouziiii Antonio, capo della di-
viaionu del credito al ministero di u-
gricoltora. XI Monziili ò imputata di 
Gomplioìtà con Tanlongo. 

Il fatto, appena saputo, ha prodotto 
molta impresBJone, 

La fiaba della bomba 
Giovedì sera, in un lampo, si ora 

sparsa a Roma una grave notizia a sen-
sation : Uua bomba è scoppiata nel pa­
lazzo del Quirinale I Questa voce, in­
grossata sempre più dai fronzoli ag­
giunti dal popolino, faceva prevedoro 
un mezzo disastro ooi relativi morti e 
feriti. La notiziaera semplicemente una 
fiaba ! 

Prese origine dallo scoppio di un 
piccola petardo posto all' inferriata di una 
finestra aull' angolo dnlle via Venti Set­
tembre e Quattro Fontano, Nessau 
danno. 

NOTIZIE iil DISPACCI 
DEL MATTINO 

Cosa dell'Africa 
Si telegrafa da Massaua: 
Notizie da Ghedaref portano 

die Abu Ghérgia ò partito da 
Kartum risalendo 11 Nilo con 
molti soldati por reprimere la 
insuiTC'iioue dei muhdisti, scop­
piata nell'isola Abba. 

L'isola Abba è sul Nilo 
Bianco, fra il 13° e 14° grado 
di latitudine nord. Fu il luogo 
dove il raahdi Mohamed Ahraed 
rivolò ai primi di,scepoli la sua 
missione e riportò sugli egi­

ziani nel 1881 la sua prima 
vittoria. Tutto è tranquillo dalla 
parte di Kassala. Ras Manga-
sciù, ha scritto una lettera a 
Barattieri informandolo della 
sottomissione di Ras Alula. 

GNiiglosi In Egitto 
Vienna S7 — Nei circoli di­

plomatici si crede che la Tur­
chia cercherò, di otlciioro dal­
l'Inghilterra promessa formale 
circa la data dello sgombero 
dall' Egitto. 

Alessandria S7 •— Il secondo 
battaglione do) reggimento di 
fanteria del Devonsnire, è sbar­
cato: recasi direttamente al 
Cairo con treno speciale. 

La Russia 
non attaccherà la Germania! 
Berlino 27 — La Norddeut-

che dichiara assolutamente in­
fondalo tutto le notizie sparse, 
che, cioè, nei pili alti circoli di 
Boriino si tema un' attacco da 
parte della Uu.ssia, nella pros­
sima jirimavera. 

La flotta russa in Francia 
Il Daily GhronMe ha da Pie­

troburgo : 
La squadra russa si recherà 

in Francia nell'a-prile pro-ssimo 
per restituire la visita fatta lo 
scorso anno dalla squadra fran­
cese & Cronstadt, 

Comers commsrciale 
S c i e 

Milano, 26 gennaio. 

Se la situazione risulta stazionaria è 
però sempre abbastanza buona, ed an­
che il mercato odierno non fu scarso 
di domande e presentò a! salito un an­
damento normale, con vendite l imitate 
mu u prezzi di pieno sostegno ia ogni 
articolo, 

É perciò che i bisogni immediati di 
consumo i co upratori devono adattarsi 
dal più al meno alle pretese dei deten­
tori, informato invariabilmente ad un 
costante ottimismo nell'avvenire. 

Bujatli ftlaasanilro, gerente responsabile 

pEii TOSSI E m m \ 
USATE CON SICURTÀ 

la Lichenina al catrame Valente 
DI GKADITO SAPQMJ QUANfO t'ANiSETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO PKKS.SO 

IJ, VAIiiiMI'B-Ilitl'.WMIA. 

PER 

m 11 imi 
ogni giorno, in Wla BtibSs 
li. 1.8, si troveranno vendibili 
belli-ssirae 

Ànitre selvatiche 
(Mazzeri) 

a lire 9.S© al paio 

ESTiiAZIONE IRHEVOC ABILE 
fissata per Loggii govamatiTa 

30 APRILE 1893 

L'importo dei premi è 
depositato alla Banca Nazio­
nale (-Sede di Genova) per 
garanzia del pubblico. 

l'rcDil ila l ire 

l 
10,000.5,000 

0 minori. 
Programma gratis a ri­

chiesta, eon distinta dei 
premi e dei doni ai com­
pratori di biglietti da 10 e 
da 100 numeri, presso tutti 
i Banchieri e Camhiovalule 
nel Regno, od alla 
Banca Fr.lii Casarsto di Fr. 

Via Carlo Felice, IO - GENOVA 

LA POPOLARE 
Associazione di Vluìm Assiourazitns 

«u!la vita (leTuomo 
foudata in Milano sotto il patranate 

degli Istillili di Gradite Popolar» o Risparmio 

Presidente onorario: Luigi Lutzatli 
OS Ministro d«l Tasoro 

T A R U r M M I N I M E 

Massime facilitazioni nelle oondissioai di 
Pol izza. 

Premi pagabili anche a rate montili. 
Accordi speciali colle Sooiotà di previ­

denza e cooperazioue. 
La Popolare è uua vera Scoiata di 

mutuo aoooorso por., tutte lo classi 
della popolazione. 

Fra i molti istituti di Credilo ohe OOQ-
corsero alla sottoaorizione del fondo 
di garanzia figurano ujiChe la Cassa 
di Eisparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese. 
La rappresentanza della Società per 

Udine e Provincia è affidata al signor 
Ugo Famsa, con Ujfioio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, N . 1 . 

VINO E OLIO ' 
In vìa Cussignacco, all'osteria 

dei Catierino Vendesi V in o buo­
nissimo da pasto a Cent- 3 0 a! 
litro, voude.?i inoltro Olio di pura 
oliva fìnissiino a 1. t c f f i O al litro. 

j^fc.-.-..ahgaii:,—rfi^-^a .--iiCTa^npii.Mi.' J I 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
0£LLA STAZIONE FERROVIARIA 

t) n ( mi! / 

Cucina calda a tutte le ore 
P r e a e u i d i | t i t tZ iKa 

(I frequentatori della sala interna 
paglicraniio il biglietto d'entrata stazione 
sollniìlo R6l oaso avessero da sortire sotto 
)a tettoia). 

Liquidazione 
II sottoscritto per fine stagione liquida 

tutta la merce d'inverno al prezzo di costo 
e per pronta cassa. 

i Yestiìi fatti • 
A Vestiti su misura 
^ Pellieeerla per signora 

e p e r uomo 
SJdinc, g-eanaio J893. 

Pietro Marchesi siice. Barkro 
Meroataveoohlo, di fianco al • Caffè Nuovo!» 
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Le inseriiioiji per li ÌPriuìi si riaeTono oseiftsiìvamenta presso i'Ammìni'trazione dpi Giornale in Udine, 

FABBKICA PRODOTTI CHIMICI 

con Labora to r io Chimico por Anal is i 

di Ê-DMO^DO SCHÌJTZ .a C. 

Si i onnunzinta U vendita dai Concimi Cli'niici d'csia aaimiiie, Concimo fossile 
.'dbbricnti c<jn noitro iinoTo sistoin» ndottnto di si» dulia pii\ importante fabbrico di con-
,ciraì dell'Ungheria. ' ' 
, Mentre'clie in passato In solubilità del concimo lasciarli maUo a desiderare, col 
nostro iittuaie processo chimico la solubilità diviene perfetta, od è merco questo porfe-
lionamento.iiellii f^bbrioi^ionedcl cnncimb, che *i risparmia almeno il 20 (ler cento di 
Concime in proporiiono del passato. 

1 nostri cfiiicimi ti preparano dietro richiesta o si vundono a garanzia do! titolo, 
e verrft rimborsata' la differ̂ nca in caso che i nostri conclmt provassero un titolo inferiore 
a qaoHo da noi. garantito, i 
1 preaxi ti«t <7ain«tnil c h e vendiwnia ««no i!fi>nve»le»tls«iinl « «pe-

t l iam» i^létUO rlelxleaiA II n o « ( ^ llatlaio eari!«>it<s p e r . l ' a n n o >̂ ,l>3< 
Par interesse dei nostri clienti è. umto alla nostra fabtric'n un completo l,ahoratorio 

Chimico del quale la nostra clientele potrà grsluiistiienté servirsene per analisi ''delle 
proprie terre e riconosecfe qn»!i .lo.'itaiue fcrtiliizaiiti fili inancasiiero. • • 

Con ciò l'agricoltore si ajsicur» che le sno terra co! moMo del nostro coucime 
preparato riacquisteranno le loro sostanze fertilizzanti e non sprecherà denaro iu acquisto di 
ooucim cui non conosco lo qualiti cliiraiche, ' ' 
r\ . ,N^o si garantisce evasioni di commissioni che non vengono presentate n tempo 
otiio. ' ' , 

ilortana al Tagliametìb, 21 gennaio 1893. 

Liquore Stomàtico Rfoostltuéhtè 

Via Savcnà, 16 Mllan» (fuòri t*. Uénova) 
' SlJfXUftfi'ÀLE .. MESSINA 

Filiale - BELLINZqtlA - (Svizznr^ 

Duranla i calori «stivi il FKIMnO-f.'MlIVA 
BIHIiERl con acqua, selz o soda, h bibita 
sommamente dissetante, tonica, aggradevole. 

ìndisEiensabiio dopo il bagno a prima 
della reazione. 

Prosa prima dei pasti ed all' oi a del ver­
mouth eccita mirnbilineute l'appcttito. 

Vendesi, dai principali /'aniwcisfi, tiro-
qluen caffè e liquoristi. 

Uns eliioma folla e Sluents è dogiìR ooronn | La barba «d i oapolli aggiungono ali'uotno 
M a belleua ' { ^spatto di baliosa, di'lbrifa e di aerino 

L.*ACQUA CHSr<|SNA RiaGONE 
è dotata di fragfitissa deiizioga, impadisoa 'iinmediatamentB ia cadala dei capali 
e della barba non solo, ma rfe agevola io aviiuppo, ìufoiidaiido loro forza a mor-
b (lazza. -H'Pa soomparire la'forfora ed asaioarii alla gÌQ.vin83za una lùaaiir'eg-
giante capigliatura fino alla piii tarda veoàhiaiS''. ' ' 

Si Vanda in flaie (flaaons) da lira 2 a I.SO — I» bolliglls da un litro oiroa lira Q.5Q 
'''^'D'é^'ositJ'yenèAle':'4ii'seÌ«'iÌÌIioue « il. via Torino, 12, Milano 

« da tutti i Parrucchieri, Profumieri'è Farm.Tci.iti. ^ ° 
1 1 . . . . / , ' . 

À Udine da Enrico Masou, chincagliere 1 A Maniago da Silvio Boranga, farmacista 
» Fratelli Petrozzi, parrucchieri 1 APordenono da (Jiij.scppe-.Tqmai.liegoziiinte 
» brancisco Minisiai, droghiere A Spilimborgo da" lì. Orl'àndi a'Prat. Larise 
» Angelo Fabris, farmiicista ( A Tolmezzo da f:hiuS3Ì,'favmaoisia.'' 

ELIXHI SALUTE g 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

a prendersi a bicchìèriui, ajl'fioqua pura, di selt̂ ^ col vino, eco. O 
11 più officaro fra gli elisia,' Il più'piaceroie ff li i liquori- Q 

Medaglia à'argentoderaioaU'Eapoi.Keg.Venetaiaal in Venezia 
LA. più jtLTA RICOMPENSA 

lì più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso ì principali caffi, liquoristi, 

droghieri e fiirniacisti. 
iPnEjZKa Bi!it.i.À navv'i«)ii.i& I'. lt.&A. 

Si vende p'csso l 'unic i» A n n u n z i «lei «lav-
nale II l'WHJMi'irdl'luè, '̂ ia'Pre'fotìara "u'.'di' 

\ 

% 

-,J i'ii 
PREMIATO CON Più MERAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
D E L CHIWIIOO FAE^SHACISTA 

DE CANDIDO DOME!ICO 
VIA GRAZZANO " X J D L N E "" VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qnalanque ora del giorao - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Verffioutb-Vendesi nei principali Oaffé e dai Droghieri e Liporistì d'itafia 

Avendo sjìesse volte prescritto l'/iMl.tBSO 1Ì'BJI»BMIS del chimico-farmacista l lomenlco 
©e Ĉ ândUItt nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli eifetjti della suddetta specialit'à, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolatoti l'appetito. 

In feda 
Palermo, S aprile 1891, 

l'rof. Iloit. et. Bandllera 
H e d l e a M u n i c i p a l e d i Pttleriua — Speeialiaia per 1« malattie di petto 

GUARIRE 
R&IMn&TMt'NTIi' " 'l'."'" itPP»>*<»l*omen$«> dovrebbe essere io «copo di ogni itin-
I>AmUaUlu&n i l i majito ; ma invoce moltissimi sono coloro ohe alEitti da oaalattia 
segrete (Blennorragie in genero) r,on guardano che ù far scomparire al più presto rapp,areMia 
de! inalo che li tormenta, anziché distrnggóre êr aemprp u rudicalnieqte la cf)n*H «ha !'ha 

prodotto ; e per ciò foro adoperano astringenti danociissimi a Hiilnle prnprta ed a 'quella della pro le iiaaeltnr,!». Ciò sac­
cede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza dello pllUote del Professore LU(GI PORTA dell'Uiiivijrsitii di Padjia, e della 
XnJ xloxi« iftovctla che costa lttr« 3> 

Questa p i l l o l e , che contano ormai trentadne annui di successo incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attesta il valcnto dottor Hn^xi»! di Pisa, runica e vero riiuedio che uniĉ ffiont» nU'acqua 
sedativa guariscano radloalmentcs delle predette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e rcslringimentì d'orina). SPSCiPICAKK 
niiìililQ I.A H^LA'ÌT'riA. Ogni giorno visito inedico-chirurgicbe dalle 1 alle 3 pom, .Consulti anche par corrispoudenta. 

• ^ _ _ u^wMaaHivn^ ' k c^° 'a Sola l̂ armacia Ottavio Galleanì di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro o 
• © M S i T J T P K ^ T T J A - '-'"Oi N. 2, possiede la f e d e l e e lUDglstralo r i ce t ta dello vero pillole del Pro-

g£ Wik iVJiili J, Alfa/Adi ,e3,„, , ui(fl rOllTA dell'Università di Pavia. 

m 
Inviando vaglia postale di IÌIPO S alia l'armacia A n t u n l » T e n o a siiCf:esSf>ro al 0»Slc»n> ~- eoa Lahontorio ebiuiic 

Via Spadari, IS, 15, Uilano — si ricevano franchi ne! Regno ed all'osterò : Una scatola pillole del Professore i'>f(|li|l S'.irrtai e uà 
llacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sui modo di usarne. 

RlTENDirOR!.: In (TdCne, Fabris A., Cotialli 1'., l'ilippuzzi-GiróJarai, e L. Binsioli farmacia alla Sirena; «arlHlo, C. Zanetti 
e Pcniniii farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; Zara, Farmacia Ci. Audrovic ; ITrenta, Giapponi Carlo, frizzi 
C, Santoni ; Spiilntro, AIjinovic ; Veuexia , Uétner ; PImme, G. Prodram, Jackel F.; Mltauo, Stabilimento C. Erba, Via Mar-
sala, K: 3, 6 sifa Snbdursais Gtilferia 'Vittorio UBanuele, N. 72, Casa A. Manze ut e Conip., Via tiiala, N. 16; Uouta Via Pietra, N. 96, 
e in tutt« lo principali l'afAiitcie d l̂ B«guo. 

Ai soHeranii di debolezza virile 

GOLPE GIOVANILÌ 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, consigli e metodo curativo 

necessari agli infelici che sofifroiiit 
debolcssxa dc$ftl orgraul g;e-
n i ta l l , p a l l u z l o u l , p e r d i t e 
diinrue, Inipoteujsii, e d a l t r e 
l ìsnlatt le seiprote in seguito ad 
eccessi ed aiusi sessuali. 

V. Edizione appena uscita alla luce 
di 320 pagine in 16* con incisione, 
che si spedisce raccomandato dal 
suo autore I*. l i , S i n g e r , Viali; 
Venezia, N. 28, Milano, contro va­
glia postale, 0 fraucoholli, di lire 
B (trr), più ceateaimi 30 per racco­
mandazione. 

SPECIALITÀ 
vendibili iti'esst» rVElIeitt 
Annuu'fll del ^i<»run|;e Hi. 
I^iutiM, EJdEÉìe'̂ "'Wi&''' l ' c e -
fuitura !%'. ®. ' 

Vetro ÈiolulBlle per attaccare ed unire 
.ogni s'orla di i;ristall(, pòrctilUné. Wiosaici| 
terragli», ceramiche eco. cent. 8*. una bot­
tiglia col mode di usarlo. 

Vert i lee ttfjitnntunea — Senza biso­
gno d )̂pérai e cok'ìut'ta facilita si può lù-
«idaro il proprio ihobigìio. Cent. SO la bttt-' 
tigiie. •. ' ' '. • ' 

IKrùvdltore IstMrttaneo por pulire 
ìstantuiieainbnte qivdiilKlvio mqtallo, orô  
argento, pitcfoog, bronzo, ottonp ecc. cent. t& 
ia bot'lijJ.'iii." " ' • I- •' ' • " ' 

Udine, 1893 — Tip. Marco Barduasc 

TORD-TRIPE 
Premiato all ' Esposizian» dr Parigi 1898 

CON M E D A G L I A D 'ORO 
Infallibild distruttore dei Xopl, Noral, l l a l i i e senza alcun perìcolo 

per gii animali domestici; da non confondersi culla pasta Badese che i peri­
colosa pei suddetti animali. 

Bologea, 30 gennaio 1800. 

Uiebinriammo con piacere che il signor A. Cunasean ha fatto na'no-
.stri Stabìliméiiti di macin&zìone ^rani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que'-
atn Città, due^esparimeatfdeji sno preparalo detto TOSIBrTBIit?^; e l'e­
sito no è statô  compièto, coii nostra'piena'soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOf.1 

Prezzo Pacciietto L. i . o e 
Trovasi vendibile in UDINK̂  presso l'ufficio «itnanzi dei giornale « III 

tCKlua,! », Via della Prefettura N. 6. 

S P E C S A I . I T A 
v c u d ^ i l i |ir«sfsi!»i l*.%iitti(ijiini8,tra!ppoue del B^ngubi 

C'ttiRardlEte. Successa infallìbile, per dì,, 
struggere' gli scarafaggi. Prezzo centes. SH-
inveutore A. COOSEAU. 

Ac<|na dt^lI'KIf^eniltia— ìnfitHibila per 
la distruzione delle, i;ìmìci.< Bottìglia cent. <s^-
:con istruzione, 

P o l v e r e Inisettloldla per distruggere 
pulci, cimici, zanzure ed altri insetti. Una 
busta cent. (iOi ' ' ' ' 

l>«lver<p.. dcnt l fr lc l i t , Vanae t t l -
Questa polvere è il 'rìinédiii' efriĉ ci'<simo 
per preservare i denti dalla carie ; neutralizza 
0̂ Sgradevole odore protlotto dai guasti, 'd̂ ' 

ĵ eschiìzzà̂  alla bocca, pulisce Io srnalta 
rendendogli, pari all'avorio, 6 1' nsica fp^ja,, 
ijta sino; ad, (>ra colicscìuta come là più..a 
bnon mercaio. 

Eleganti scatole grandi, lire 1, —, jiip-
cole'cent. ÀO. 
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